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Paletti stretti per i bilanci
Il meccanismo di riequilibrio costringe a penalizzare i proprietari
perché i calcoli sono sempre effettuati in base al 7,6 per mille

Le comunicazioni. I dubbi aperti Competenza centrale. Decideranno le EntrateI primi adempimenti. La delibera

INTERVISTA AngeloRughetti

Comune ComuneComune

Aliquota
ordinaria

attuale

Aliquota
ordinaria

attuale

Aliquota
ordinaria

attuale

Rincaro %
con nuova

aliquota base

Rincaro %
con nuova

aliquota base

Rincaro %
con nuova

aliquota base
Agrigento 6 102,7
Alessandria 6,9 76,2
Ancona 7 73,7
Andria 6,5 87,1
Aosta 4 204,0
Arezzo 6,7 81,5
Ascoli Piceno 7 73,7
Asti 7 73,7
Avellino 7 73,7
Bari 7 73,7
Barletta 6,5 87,1
Belluno 7 73,7
Benevento 7 73,7
Bergamo 7 73,7
Biella 7 73,7
Bologna 7 73,7
Bolzano 6 102,7
Brescia 6,5 87,1
Brindisi 7 73,7
Cagliari 6,5 87,1
Caltanissetta 7 73,7
Campobasso 6,9 76,2
Carbonia 6 102,7
Caserta 7 73,7
Catania 6,9 76,2
Catanzaro 7 73,7
Chieti 7 73,7
Como 6,6 84,2
Cosenza 7 73,7
Cremona 7 73,7
Crotone 7 73,7
Cuneo 6,5 87,1
Enna 7 73,7
Fermo 7 73,7
Ferrara 7 73,7
Firenze 7 73,7
Foggia 7 73,7
Forlì 7 73,7

Frosinone 7 73,7
Genova 7 73,7
Gorizia 7 73,7
Grosseto 7 73,7
Iglesias 7 73,7
Imperia 6,5 87,1
Isernia 7 73,7
La Spezia 7 73,7
Lanusei 6 102,7
L’Aquila 7 73,7
Latina 7 73,7
Lecce 5,5 121,1
Lecco 6,9 76,2
Livorno 7 73,7
Lodi 6,5 87,1
Lucca 5,5 121,1
Macerata 7 73,7
Mantova 7 73,7
Massa 7 73,7
Matera 7 73,7
Messina 7 73,7
Milano 5 143,2
Modena 7 73,7
Monza 7 73,7
Napoli 7 73,7
Novara 7 73,7
Nuoro 7 73,7
Olbia 7 73,7
Oristano 7 73,7
Padova 7 73,7
Palermo 7 73,7
Parma 7 73,7
Pavia 7 73,7
Perugia 7 73,7
Pesaro 7 73,7
Pescara 7 73,7
Piacenza 7 73,7
Pisa 7 73,7
Pistoia 7 73,7

Pordenone 5,5 121,1
Potenza 7 73,7
Prato 6,2 96,1
Ragusa 6,5 87,1
Ravenna 6,6 84,2
Reggio Calabria 5,6 117,1
Reggio Emilia 7 73,7
Rieti 7 73,7
Rimini 7 73,7
Roma 7 73,7
Rovigo 7 73,7
Salerno 7 73,7
Sanluri 6,5 87,1
Sassari 6 102,7
Savona 7 73,7
Siena 7 73,7
Siracusa 7 73,7
Sondrio 6,8 78,8
Taranto 7 73,7
Tempio Pausania 7 73,7
Teramo 7 73,7
Terni 7 73,7
TORINO 6 102,7
Tortolì 6 102,7
Trani 7 73,7
Trapani 6 102,7
Trento 6 102,7
Treviso 7 73,7
Trieste 7 73,7
Udine 6 102,7
Varese 6,5 87,1
Venezia 7 73,7
Verbania 6,5 87,1
Vercelli 6 102,7
Verona 7 73,7
Vibo Valentia 7 73,7
Vicenza 7 73,7
Villacidro 6,5 87,1
Viterbo 6,5 87,1

Ladisciplinadell’Imu nonprevede
alcuntermineperpresentare la
dichiarazione, inizialeo divariazione,e
nonsi sase quantogià dichiarato ai fini Ici
acquisiscaautomaticamente valoreanche
ai fini Imu,postochesi trattadidue tributi
formalmentedistinti.

Nonèstata richiamata ladisciplina Ici,
chefa coincidere il termineconquellodi
presentazionedelladichiarazionedei
redditi.Non èstato neancherichiamato il
Dl223/2006 e la legge296/2006,chehanno
eliminato l’obbligo dipresentazionedella
dichiarazioneallorquandogli elementi
necessariallagestionedell’Ici sono
presentinelmodellounico informatico
(Mui),messo adisposizionedeicomuni
dall’agenziadelTerritorio.

Quantodichiarato ai fini Ici dovrebbe,
automaticamente,costituire la basedati
inizialeanchedell’Imu,ma occorrerà
comunquepresentare la dichiarazione
nonsoloperevidenziaregli acquisti o le

cessazionidi immobili, il cambio divalore
dellearee fabbricabili,ma anche le
variazionidi imposizioneconseguentia
tuttequelleagevolazioninon piùpresenti
nelnuovo tributo.

Peresempio, un contribuenteche
possiedeun’abitazione principale edue
garage(C/6)dovrà dichiarare alcomune
qualedeidue èpertinenza, dovendo
corrisponderel’Imu sulsecondogarage
conaliquotaordinariadello0,76per
cento.Stesso discorso,perquei
contribuentiche, sulla scortadiuna
benevolagiurisprudenzadi legittimità,
hannobeneficiatodell’esenzioneIciper
dueabitazionicontigue.

Ancheleabitazioni rurali, e relative
pertinenze, iscrittealcatasto terreni, da
valorizzare finoal loroaccatastamento
conrenditapresunta,dovrannoessere
oggettodidichiarazione,postocheora
sonosconosciuteal fiscocomunale.Non
dovrebbe, invece, essercialcun obbligo
dichiarativoconriferimentoall’ulteriore
detrazione , rispettoaquellabasedi 200
euro,per figlidietà nonsuperioreai 26
anni,vistochela normarichiede la
residenzaanagraficaequindi
l’informazionepuò esseredesunta
direttamentedalleanagrafi comunali.

Pas. Mi.
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«È una situazione di emer-
genza e ne siamo consapevoli;
è chiaro però che l’autonomia
data ai Comuni non è effettiva,
perchél’aumentodellapressio-
ne fiscale è deciso a livello na-
zionale per esigenze del bilan-
cio statale». Angelo Rughetti,
segretario generale dell’Anci,
prova a offrire le prime chiavi
di lettura della "rivoluzione"
che ha investito i conti locali
conlamanovra,ancheselapar-
titanon èfinitaperché«oraoc-
correcondivisionepienasuida-
ti, perché altrimenti il sistema
rischia di non funzionare».

Il principio che guida le mi-
sure della manovra è chiaro:
più entrate fiscali, con anche
la possibilità di ritoccare ali-
quote bloccate dal 2008, in
cambiodiuntaglioaifondiali-
mentati dalla compartecipa-
zione. È un’accelerazione del
federalismo?

Ilcontestoèdiverso,einpra-
ticasi chiede ai sindaci di "met-
terci la faccia" mentre la pres-
sione fiscale aumenta per deci-
sionenazionale. Ilnuovo asset-
to delle imposte non arriva in
cambiodiunariduzionedi spe-
sa a livello centrale, ma al con-
trario serve ai conti statali, che
aumentanoleentratedi11-12mi-
liardigrazie al 50% dell’Imusu-
gli immobili diversidallaprima
casa. In questo quadro le scelte
che i sindaci possono compie-
re, e che sono limitate dai forti
aumenti decisi a livello statale,
nonnasconoperaumentareilli-
vellodei servizi,maancorauna
voltaperpareggiareicontiesta-
renelpatto distabilità.

Il recupero di «spazi di au-
tonomia», però, è da tempo
una richiesta dei Comuni: lo
sblocco delle aliquote non dà
più responsabilità ai sindaci
nella costruzione di una poli-
ticafiscaleche ogginonsi po-
teva fare?

Nei forti limiti imposti dagli
incrementinazionalieregiona-
li, e da un taglio intorno al 12%
delfondodiriequilibrio, lenuo-
ve norme offrono la possibilità
di usare più leve per definire le
entrate. Anche nella gestione
dei tributi, però, c’è un grosso
deficit di autonomia, che crea
più di una stortura: le detrazio-
ni da 50 euro a figlio, per esem-
pio, riguardano allo stesso mo-
do la famiglia monoreddito e il
miliardario,levillechenonera-
no esentate ritornano nell’am-
bito della prima casa, e insom-
ma la modulazione del carico,
che è una componente fonda-
mentale dell’autonomia, non è
gestitadal territorio.

Rimaneilfatto,però,chesu-
perato il blocco delle aliquote
leopzioninellemanidegliam-
ministratorisonopiùdiprima.

D’accordo. Negli ultimi an-
ni sono cresciute le tariffe per
iservizicomegli asilie lemen-
se scolastiche, perché tutto il
resto era bloccato dalla legge:
ora, per esempio, il Comune
può decidere di fermare le ali-
quote, eagire su altri strumen-
ti. Anche qui, però, il passag-
gio dalla teoria alla pratica im-
pone di risolvere un grosso
problema.

Quale?
Peravereefficaciaimmedia-

ta, le addizionali Irpef vanno
deliberateentro il 20 dicembre
per essere pubblicate entro fi-
neanno,maogginonsiè ingra-
do di quantificare il gettito
dell’Imu per ogni Comune, e
non sono state decise le moda-
lità di ripartizione del fondo di
riequilibrio.Senzaunarevisio-
ne dei termini, si produce una
corsa irrazionale alle addizio-
nali,cherischianodiessereuti-
lizzate come strumento "di co-
pertura"nell’incertezzasuinu-
meri delle altre entrate.

Leincertezzesulgettito,se-
condo le vostre prime analisi
sullamanovra,riguardanoan-
che l’Imu; qual è il problema
suquestofronte?

Le stime formulate dal Go-
vernosembranotroppo"gene-
rose", e non tengono conto di
alcuni fattori pratici: sulla pri-
ma casa, per esempio, il siste-
ma delle assimilazioni può di-
minuire il gettito di qualche
centinaio di milioni. Più in ge-
nerale,occorreunacondivisio-
nedeidaticonilGovernosuba-
si imponibili e stime, anche
per evitare i problemi come
quelli che in passato si sono
creati per le compensazioni
sulla prima casa o sugli immo-
bili reali. Senza dati condivisi,
il sistema non può funzionare.

G.Tr.
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Gianni Trovati
Chi ha pagato meno fino a

oggi, pagherà di più domani. Ri-
schia di essere questa la regola
per misurare l’impatto del cam-
bio di regime nell’imposta sugli
immobili. Messo in questo mo-
do può sembrare un principiodi
«equità», ma non è così per una
ragione semplice: il pagamento
più "leggero" fino a oggi è stato
dettato dalle politiche fiscali del
Comune(e"congelato"dalbloc-
co delle aliquote deciso nel
2008),mentreirincarisonopor-
tatidalnuovo sistema.

Per i sindaci torna l’Imu
sull’abitazione principale, men-
tre quella pagata sugli altri im-
mobili viene divisa a metà fra
Stato e Comuni: se un Comune
riceve dalla nuova Imu più di
quanto ha ricavato fino a oggi
dall’Ici, le risorse aggiuntive
vengono assorbite dallo Stato,
mentre per i Comuni che si "im-
poveriscono" interviene una
compensazioneche garantisce i
livellidi finanziamentoprodotti
dall’Ici attuale.

Per i bilanci locali, in teoria,

cambiapoco,anchesel’interosi-
stema deve reggere alla prova
sul campo delle stime elaborate
a livello centrale. Per i cittadini
cambiatutto.Pergliimmobilidi-
versidallaprimacasa(cioè18mi-
liardi su 21,5, secondo i calcoli
del Governo) il parametro chia-
vedelnuovomeccanismo,infat-
ti, è basato sull’aliquota base
uguale per tutti, fissata al 7,6 per
mille. A livello complessivo, il
confronto è fondato sull’aliquo-
tamediadell’Iciordinaria, intor-
no al 6,5 per mille, ma il panora-
mageneraledellafinanzapubbli-
ca interessa poco ai proprietari
che sono chiamati a fare i conti
con i rincari: il dato più interes-
sante,dalloropuntodivista,èof-
ferto dall’effetto combinato
dell’incremento di base imponi-
bile (60 per cento per gli immo-
bili abitativi) e della distanza fra
vecchiaenuovaaliquota.

Il debutto dell’Imu, insomma,
si farà sentire ovunque, ma in
maniera più decisa nelle città in
cui l’aliquota Ici ordinaria è più
bassa.Latabellapubblicataquia
fianco indica i rincari medi ri-
spetto a oggi che sarebbero de-
terminati dall’applicazione tout
court delle nuove regole: da An-
cona a Piacenza, passando per
gli altri 75 capoluoghi che hanno
raggiunto il tetto massimo del 7
permilleconl’Iciordinariadegli
ultimi anni, l’arrivo dell’Imu,ac-
centuatodaimoltiplicatoriappli-
cati alle rendite catastali, porte-

rà un rincaro del 73,7 per cento.
ATorino,Agrigentoeneglialtri
capoluoghi che si attestano al 6
permilleconl’Iciordinaria, l’ar-
rivodell’Imuconlemodalitàdi-
segnate dalla manovra compor-
ta un aumento del 102,7%, men-
tre a Milano, dove il conto
dell’Ici ordinaria è stato fino a
oggi limitato al 5 per mille, il se-
gnopiùèseguitodaunapercen-
tuale ancora più importante:
143,2 per cento. Aosta è poi al
top, con un incremento del
204%: l’impostasi triplica.

Certo, la manovra offre ai sin-
dacianchelapossibilitàdiabbas-
sare il conto, limando l’aliquota
finoal livello minimodel 4,6 per
mille.Ancheammessochequal-
che Comune decida di farlo, il
conto sarà in ogni caso in perdi-
ta per i proprietari, perché l’au-
mento della base imponibile de-
cisoa livellocentralesimangerà
qualsiasi beneficio introdotto
sulterritorio:conl’aliquotamini-
madel4,6permille,infatti,siver-
serà quel che si dovrebbe versa-
reoggi conun’Icial 7,3permille,
impossibile perché sopra i tetti
massimiannuali.

L’ipotesidegliscontilocali,co-
munque, rischia di essere desti-
nataarimanerenellateoria.Ilgi-
ro di giostra sull’imposta del
mattone,infatti,aumentaglispa-
zi finanziari del bilancio centra-
le (12 miliardi in più, secondo la
relazionetecnica alla manovra),
mariducequellideibilanci loca-
li(-1,45miliardidi taglioal fondo
di riequilibrio, a cui si aggiungo-
noaltreperditeselestimediget-
tito centrali si riveleranno trop-
poottimistische).Inquestoqua-
dro, e con manovre cumulate da
4,5miliardisuglientilocalidetta-
te dai due decreti estivi e dalla
legge di stabilità, non è il caso di
sperare in una particolare gene-
rositàdeiComuninelladetermi-
nazionedialiquotescontate.

A ostacolare questa strada,
poi, è lo stesso meccanismo di
ripartizionedell’impostafraSta-
to e Comuni. La metà statale è
calcolata sempre ad aliquota di
base, senza contare eventuali
detrazioni stabilite dai regola-
menti locali. Ilmeccanismoser-
ve a non far pagare allo Stato
una quota del costo determina-
todagli scontidecisia livello lo-
cale,maneifattimetteun’ipote-
canondapocosullarealizzabili-
tàstessadeglisconti:diminuen-
do l’aliquota, il Comune sareb-
be costretto a versare allo Stato
fino a oltre l’80% dell’imposta
che continua ad accertare e rac-
cogliere sul proprio territorio.
Unaprospettivaingradodisco-
raggiarescontiedetrazioni, tan-
topiùinunquadroincuil’incer-
tezza sui gettiti reali e le troppe
variabili in gioco consigliano
piùdiunacautelaachifa ibilan-
cilocali, ilcuiterminedipresen-
tazione sarà probabilmente rin-
viato al 31 marzo.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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LEREGOLE

SPECIALE MANOVRA DI NATALE

Fiscoeautonomie

Pasquale Mirto
In temadiImu, il primoadempimento

dicompetenza della giuntacomunaleè la
nominadel funzionario responsabiledella
nuovaimposta, alquale spetteràdare il
pareretecnicosulleproposte di
deliberazioneregolamentaree tariffaria.

Nominatoil funzionario,occorrerà
predisporregliatti fondamentali,ovvero la
deliberadideterminazionedellealiquotee
il regolamentoper l’applicazione del
tributo. I Comuni, infatti,possono, con
deliberadelconsigliocomunaleda adottare
entroil termineper la deliberazionedel
bilanciodiprevisione, modificare in
aumentoodiminuzione lealiquotedibase.

Perdeterminare lealiquoteoccorrerà
effettuarequantoprima elaborazionisulle
basi imponibili, sia peravere la certezza che
conl’applicazione dellealiquotedibase–
tolti i trasferimentialloStato disposti
dall’articolo13, commi11e 17, dellamanovra
–si abbiaungettito pariosuperiore aquello

Iciattuale (circostanzadataperscontata
neldecretoMonti), sia perdeliberare
eventualiaumenti oriduzioni di aliquota, in
mododaavere una leva fiscaleaggiuntivao
sostitutivarispettoall’addizionale
comunale Irpef,considerato cheèvenuto
menoil bloccotariffariodisposto
dall’articolo1 delDl 93/2008.

Occorreràanche ricordarsi che la
mancataadozionedelladeliberadi
approvazionedellealiquotecomporterà
automaticamente l’applicazione delle
aliquotedibase, cosìcomedisposto
dall’articolo8, comma5, delDlgs23/2011.

IComunidovranno poi,pur con tutte le
limitazionipostedal legislatore Imu,
deciderese mantenere tuttequelle formedi
agevolazionigiàpreviste per l’Ici, e
applicabili ancheall’Imu. Si trattadi
questioni rilevanti, comead esempio,
quelladi stabiliresecompete ildirittoal
rimborsoper learee divenute inedificabili
oppurequelladi determinare
periodicamente i valoridellearee
fabbricabili.

Occorrerà,poi, regolamentare la parte
proceduraledel tributoe individuare alcuni
parametri, rimessi allascelta
regolamentare,comel’importominimodi
versamentoedi rimborso, il tasso
d’interesse, lacompensazioneecosivia.
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LaquotaImu dicompetenzastatale
dovràessere«versataalloStato
contestualmente»allanuova impostae
dovràesserepagatadaicontribuenti
esclusivamentetramite modelloF24
(articolo13, comma11, deldecreto
salva-Italia).Èstata, infatti,
espressamentenegataai comuni la
possibilitàdi regolamentaremodalità di
versamentoalternative oaggiuntive.

Lemodalitàdiversamentotramite F24
dovrannoesserestabilitecon
provvedimentodeldirettore dell’agenzia
delleEntrate.Sarà, probabilmente,quella
lasededovesi chiariràcomeversare la
quotastatalee l’auspicioè che insededi
versamentovengaautomaticamente
riversataalloStato lasua quota,non
essendoimmaginabile unriversamento
successivoadoperadei Comuni.

Talemodalità potràrealizzarsi solose
ilcontribuente saràchiamatoaeffettuare
dueversamenti:unoper la quotadi

competenzastatale,applicando lametà
dell’aliquotadibase,e l’altroper laquota
dicompetenza comunale,applicandola
metàdell’aliquotadibase,maggiorata o
ridottaasecondadellescelte operatedal
Comune.Se ilcontribuente possiede più
tipologiedi immobili, conaliquote
diverse, saràveramentecomplicato
teneredistinta, insedediversamento, la
quotastataleda quellacomunale.

Il decreto Monti, poi, nulla dispone in
tema di rimborso della quota statale,
non essendo prevista nessuna forma di
riversamento delle somme di
competenza statale eventualmente
rimborsate dal comune e certamente
non si potrà pretendere che il
contribuente presenti istanza di
rimborso anche allo Stato.

Nonè immaginabile neancheuna
formadicompensazione congli introiti
daaccertamento della quotaerariale, che
l’articolo 13, comma11, della manovra
pone interamentea favoredel Comune.

L’agenziadelleEntratedovràattivarsi
quantoprima,perché seanche la
scadenzadipagamentoè fissataal 16
giugno2012 (articolo9 delDlgs23/2011),
normalmente iCafpreparano i conteggi
insededipredisposizionedel 730.

Pas. Mi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lanuovadisciplinaprevededal
2012ildebuttodell’Imu,che
sostituiscel’Icioggiapplicatadai
Comuni.Sullaprimacasa,l’aliquota
dibaseèdel4permille,epuò
esserealzataoabbassatadai
Comunidi2punti;previstauna
detrazionedi200euro,
incrementatadi50europerogni
figliofinoaltettodi400euro.Sugli
immobilidiversi, l’aliquotadibaseè
invecefissataal7,6permille,
ritoccabiledaiComunidi3punti
(quindidal4,6al10,6permille)

L’Imusullaprimacasarimane
interamenteaiComuni,quellasugli
altri immobili(18miliardisu21,5)è
divisaametàfraloStatoeiComuni.
IComunichenelpassaggiodi
regimeottengonopiùrisorse
rispettoai livelliattuali,selevedono
assorbiteafavoredelloStato,
mentrequellichenelcambiodi
regimeperdonorisorserispettoai
livellidifinanziamentoattuale
vengonocompensatidal fondodi
riequilibrio.Ilcalcoloèfattoad
aliquotadibase

ILMECCANISMO

Laquotastataleècalcolata
applicandoallabaseimponibile
complessival’aliquotadel7,6per
mille,al lordodiqualsiasidetrazione
oscontoinseritodairegolamenti
comunali.IComunicheabbassano
l’aliquotasugli immobilidiversidalla
primacasa,diconseguenza,
dovrannogirarealloStatofino
all’80%dell’Imudelterritorio.
Questomeccanismo,insieme
all’obbligodiripianareitaglialfondo
diriequilibrio,rendemoltodifficilile
manovrealribassosull’aliquota

I«BLOCCHI»

L’effettocombinatodiquesti
meccanismièunaprobabile
introduzionediffusadell’aliquotadi
baseal7,6permille, tantopiù
perchélamancatadefinizionedelle
regolediripartizionedelfondodi
riequilibriodeterminaincertezzasui
fondieffettivamenteadisposizione
deiComuni.Nelpassaggiodi
regime,diconseguenza, imaggiori
rincarisarannosubitidaicittadini
cheabitanoinComunidoveoggi
l’aliquotaordinariasiattestaai
livellipiùbassi

GLIEFFETTI

«Serve una condivisione
piena sui dati, perché
altrimenti il sistema
rischia di non funzionare»

L’Ici «leggera» alza il conto Imu
Rincari maggiori nelle città con aliquote ordinarie basse: sconti quasi impossibili

Fonte: elaborazione del Sole 24 Ore su dati aliquote Ifel

LA MAPPA DEL RISCHIO

«Noidobbiamo
metterci la faccia
peresigenzestatali»

Angelo Rughetti, segretario
generale dell’Anci

IMAGOECONOMICA

Un funzionario
responsabile
dell’imposta

Dichiarazione
e termini
da chiarire

Le due quote
complicano
il versamento

ILSISTEMA
Il Comune che riceve
dalla nuova imposta
piùdi quanto ha ricavato
dalla vecchia passa le risorse
aggiuntiveall’Erario

ImueIciaconfronto:ilrincaromedio%delprelievoperun’abitazionenonprincipaleprodottodallanuovaaliquotabaseal7,6permillee
dall’incrementodellebasiimponibilineicapoluoghidiProvincia

Il cambio di regime


